Socialisti di sera

Incontro sui marciapiedi ancora a ragionare

vecchi socialisti parlanti,
che vanno alle sei della sera

incontro alla cena

ed al telegiornale

borbottando sulla deriva delle ideologie 

e delle esperienze di governo

andate a male,

per sempre.

Perdono passi da soli o in compagnia,
piegati dalle rughe e dalle fughe.

Sono tutte chiuse le sezioni 

ed è archiviata la storia del Novecento.

Un tempo portarono entusiasmi,
ipoteche di futuro sulla rivoluzione

che non fecero
e che invecchiò come un corpo.

Entrarono nel futuro
senza più sogni,

traditi da se stessi
più che dai loro idoli e vessilli.

27 sett. /1 nov. 2007  

A Umberto

Guardando i vestiti larghi e lunghi

che m’hai regalato, 
dismessi e quasi nuovi,

e le scarpe di un numero più grandi,
non più di moda,  
m’accorgo 

che vanno  molto più in là

dei passi che potrò fare.

27 sett. 2007

È sempre mancata la culla

di un’aria viziata dalla notte

passata nella stessa stanza

tra lenzuola sempre eguali

col profumo della sera prima,
consumata a fare l’amore.

27 sett. 2007

